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A FIRENZE DI SCENA IL MILAN, IL «CIUCCIO» IN CASA DELL'INTER A S. SIRO 

ORENTINA E NAPOLI: -ALT ALLE MILANESI? 
Non è da escludere: ed è quanto sperano le 
romane perché così chi vincerà il derby 
sarà solo al comando della classifica - Il 
Torino a Bergamo 

Turno favorevole 
alla Juventus? 

Non ci sono dubbi: è proprio 
un'altra domenica di fuoco, 
con epicentri a Roma (ove si 
gioca il « Derby der Cuppolo-
ne), a San Siro (ove l'Inter 
affronta il Napoli) e a Firen­
ze (ove i viola se la devono 
vedere con il Milan). 

Tre big match come si ca­
pisce che possono rivoluziona­
re nuovamente il volto della 
classifica. Si aggiunga che il 
Torino è impegnato in una 
difficile trasferta a Bergamo: 
si vedrà come il turno in so­
stanza sembri favorevole ad 
un rilancio della Juventus che 
gioca in casa contro la mo­
desta Sampdoria. Ma con tan­
ta carne al fuoco non si può 
più indugiare: conviene pas­
sare direttamente all'esame 
dettagliato del programma 
odierno (tra parentesi come 
al solito i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

FIORENTINA (5) . MILAN 
(8) — 1 viola sono in fase 
negativa perchè subito dopo 
la eliminazione dalla Coppa 
UEFA ad opera del Setubal 
sono incappati nella disastrosa 
sconfitta di Napoli (pur con 
l'attenuante dell'assenza di 
Clerici). Oggi ovviamente ce 
la metteranno tutta per cer­
care il riscatto fidando nei re­
cuperi di Clerici e di Gal-
diolo (ai quali si contrappo­
ne l'assenza dello squalifi­
cato Scala, pare sostituito da 
Pellegrini). Il loro compito 
non è facile perchè il Milan 
è delle prime in classifica la 
squadra più forte: ma non è 
neanche proibitivo perchè i 
rossoneri potrebbero sentire 
nelle gambe il peso della stan­
chezza per i 120' di mercoledì 
con il Legia ed inóltre la 
squadra di Rocco pare accu­
sare quest'anno una singolare 
allergia alle trasferte, tan­
to da non aver mai vinto 
finora fuori casa, ove ha col­
lezionato solo pareggi. Che 
anche stavolta finisca in pa­
rila? 

INTER (8) - NAPOLI (7) — 
II Napoli prontamente rimes­
sosi dallo choc conseguente 
alla sconfitta di Roma grazie 
alla successiva rotonda vit­
toria sui viola sale a San Siro 
sperando di conquistare al-

DOMENICA 
IPPICA 

Ad Agnano la 
Freccia 

d'Europa 
l a seconda domenica di woratw-

• r a è particolarmente ricca di av­
venimenti ippici di rilievo: dna 
grandi prova attendono i trottato­
r i , i l napoletano premio Freccia 
d'Europa aperto affi Internaziona­
li e il fiorentino Premio di No­
vembre per I tre anni, «entra il 
galoppo offra eeli appamionatl 
•n'edizione affascinante del mila­
nese Premio Ctiinvara. 

Nel Freccia d'Earope, saranno 
• confronto i pia validi velocisti 
d'Europa («li svedesi Oart Hano-
ver e Lyon, i francesi Amyot, Ar-
saenie. Au> Koaiselliera. Paris Air, 
• Sii indigeni Tedo • Carosio) a 
gli americani rtejr stona Spartani e 
Caleb's Secret. I l pronostico ai 
presenta molto aperto anche ee 
Oart Hanover. della cai forma 
tacente fanno feda fa sei vitto­
rie constimi so conssgaits nelle 
attinte uscite, merita ancora la pri­
ma citatone, d i s u i imi pia pe­
ricolosi appaiono Iteratone Sem 
ten, Amyot, a Armenie. 

Nel fiorentino Premio di No­
vembre ad eccezione di Starli di 
lesolo indiscusso leader della ge-
aerazione saranno a confinali tar­
l i i migliori esponenti della geno-

a Cruber fa evlssnis nel tontion-
• di Singano, Holigna, •agga a 
Cland i quattro soggetti pia at­
tesi partono tatti in primo Ina a 
pertanto la lotta per la ieaa,alilB 
della posizione don ebbe avere 
inizio fino dallo acatto defl'aata-
Start. La glassine alla corda dal­
la scattante neenlo dotato C i » 
ber vale in an certo senso ad an­
nientare i dubbi salfe possibilità 
di Bourbon di attuare la tattica 
prelenta e aumenta le possibilità 
di Patroclo e Sem. 

A San Siro nel Piemia Cle-
sura massiccia è la partaci pozione 
degli stranieri fra i anali spicca 
il quattro anni francese Calanorra. 
Msno temibili sembrano gli au­
striaci Oenibelle. Paota Star, Min-
ski e l'anencano My Friend. Tra 
i rappresentanti italiani difficile è 
scesl.cre tra I puledri Velo, Pen­
to!: I Batic e Churesco, manti a 
desìi anzisni Alcamo 
sen tano i migliori. 

Alle Caparmene due 
ve nel convegno domenicale; Il 
Premio Fiuggi per I due anni sul­
la severa distanza dei 1800 metri, 
con Tevere. Remo e Miraggio in 
evidenza e il ricco discendente 
Piai»io Villa Glori con dodkl par-
ajajkj difficilmente selezionabili. 

meno un punto. E dovrebbe 
farcela perché la difesa par­
tenopea ha subito finora un 
solo goal: per di più avrà di 
fronte un attacco come quel­
lo nerazzurro che segna con 
il contagocce (solo tre goal 
all'attivo) e che se non ba­
stasse sarà quasi sicuramen­
te privo di Mazzola (al cui po­
sto dovrebbe giocare Moro 
con inclusione di Magistrelli 
all'ala) E' vero che a sua 
volta il Napoli sarà privo del­
lo squalificato Mariani il che 
costringerà Chiappella a lan­
ciare con il n. Il l'atteso e 
promettente Ferradini: ma 
chissà che proprio Ferradini 
non propizi un risultato a sor­
presa considerando che la pur 
forte difesa nerazzurra (zero 
goal al passivo!) sarà rima­
neggiata per le probabili as­
senze di Giubertoni ed Oria-
li e che tutta la squadra mi­
lanese potrebbe accusare la 
stanchezza per il match di 
mercoledì in coppa? 

ROMA (8) - LAZIO (8) -
Per la prima volta il « Der­
by > capitolino può valere per 
il primato dato che sia la 
Roma che la Lazio sono ap­
paiate in lesta alla classifica 
con Inter e Milan. Ed è ovvio 
che se Inter e Milan saranno 
costrette a segnare il passo, 
come abbiamo visto non è 
affatto da escludere, la squa­
dra vittoriosa nel < Derby > 
scatterà da sola al comando. 
Perciò l'attenzione degli spor­
tivi romani oltre che sulla 
partita dell'Olimpico si divi­
derà in parti eguali anche 
sulle partite di San Siro e 
di Firenze, da dove si aspet­
tano buone notizie grazie al... 
Napoli e alla Fiorentina. 

JUVENTUS (5) - SAMPDO­
RIA (2) — Incontro apparen­
temente facile per i bianco­
neri, ma solo apparentemen­
te. infatti la squadra di Vyc-
palek potrebbe risentire la 
stanchezza per la partita di 
mercoledì a Magdeburgo e 
potrebbe accusare le conse­
guenze delle assenze di Mori-
ni, Haller e Bettega (al posto 
del quale ultimo giocherà Al­
ta fini); tanto più che la Samp­
doria, pur priva di Suarez, si 
batterà con tutte le sue forze 
alla ricerca di punti per mi­
gliorare la sua classifica. Si 
capisce che alla fine la Juve 
dovrebbe farcela; ma non sa­
rà facile e non sarà un ri­
sultato scontato come potreb­
be apparire a prima vista. 

TERNANA (3) - CAGLIARI 
(4) — 71 Cagliari confortato 
dalla bella prova sostenuta 
contro la Roma (almeno limi­
tatamente al primo tempo) 
vuole confermare di essere in 
chiara ripresa anche a Terni. 
Attenzione però perchè gli 
umbri tra le mura amiche so­
no un osso assai duro: in ca­
sa infatti hanno fermato U 
Milan, sfiorando la vittoria ed 
hanno battuto il Bologna. Non 
sarà dunque una e passeggia­
ta» per Rwa e compagni... 

ATALANTA (3) - TORINO 
(7) — Dopo due pareggi e due 
sconfitte l'Atalanta è tornata 
a pareggiare sul campo della 
Samp, quasi a dimostrare di 
aver inverato la crisetta del­
le precedenti due domeniche. 
E poiché tra le mura amiche 
la squadra di Corsini è stata 
sempre molto pericolosa, al 
Torino almeno sulla carta non 
si può far credito di più di un 
pareggio. 

VICENZA (2) - BOLOGNA 
(3) — Il Bologna si è rimes­
so veramente in carreggiala 
come sembra far capire la 
vittoria sul Palermo? O è sta­
to solo un episodio propiziato 
dalla debolezza dell'avversa­
rio? L'incontro di Vicenza de­
ve rispondere a questi due in­
terrogativi per t quali è diffi­
cile fare anticipazioni anche a 
causa del rebus costituito dal­
la squadra veneta che fatta 
eccezione per la vittoria sul 
Cagliari per il resto ha sem­
pre perso. Ma oggi rientra 
Vitali che potrebbe dare al 
Vicenza l'atteso apporto in fa­
se offensiva. 

PALERMO (3) - VERONA 
(4) — ZI Palermo è un'altra 
delle squadre che tra le mu­
ra amiche si trasforma, al 
punto da compiere autentici 
exploit (vedi vittoria sul To­
rino) A sua volta invece il 
Verona gioca meglio in tra­
sferta ove finora ha colle­
zionato tre pareggi: che agli 
scaligeri fl colpo riesca anche 
stavolta non è pertanto da 
escludere, a meno che l'at­
tacco rosanero non riesca ad 
ingranare la marcia giusta 

r. f. 

BUENOS AIRES — Le operazioni di peso di Monzon e Briscoe 

L'argentino conserva il titolo dopo un match drammatico 

Monzon con fatica e rischio 
batte l'irriducibile Briscoe 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 11. 

Benny Briscoe non è riusci­
to nell'Impresa di strappare II 
titolo mondiale dei medi a 
Carlos Monzon, ma ha dato 
pienamente un saggio della 
sua forza, del suo coraggio, 
impegnando, più di tutti gli 
altri sfidanti, il campione per 
quindici assalti, che hanno co­
nosciuto momenti drammati­
ci, ed esaltanti. Briscoe, mo­
notono nell'azione, ha inse­
guito incessantemente Mon­
zon, impegnandolo senza re­
quie, ha colto alcune volte nel 
segno (nella nona e nella 
quattordicesima ripresa), scuo­
tendo l'avversario ma non riu­
scendo però poi a concretiz­
zare l'a2ione. 

Monzon s'è rivelato forse in 
lieve declino, ma c'è da dire 
che mai ha trovato sui suol 
passi avversario tanto ostico. 

Briscoe non ha forse classe, 
ha dimostrato di non posse­
dere il cambio di ritmo ne­
cessario per raccogliere I frut­
ti del suo lavoro, ma risulta 
comunque uno dei migliori, 
se non il migliore dopo Mon­
zon. 
- Il Lna Park, la famosa are­
na di Buenos Aires, non pre­
senta vuoti appariscenti, quan­
do 1 due contendenti affronta­
no la luce calda del ring. L'in­
casso si aggira sul quindici 
milioni di lire. Non è molto, 
ma il prezzo dei biglietti è 
stato contenuto al minimo. In 
compenso saranno rilevanti-gli 
introiti per diritti televisivi. 
visto che il a mondiale» vie­
ne trasmesso da oltre duecen­
to reti televisive, quella ar­
gentina compresa. Gli inni na­
zionali costituiscono il prelu­
dio immancabile. Monzon ap­
pare teso, Briscoe lascia tra­
sparire sicurezza e determina-

Monti sospeso? 

La CAN (Commissiona arbitri 
nazionale) ha sospeso l'arbi­
tro Monti? La e giacchetta ne­
ra s anconetana ha diretto, do­
menica scorsa, il « derby a To­
rino-Juventus e non si è accor­
to del riprovevole episodio del 
cazzotto sferrato da Morini sul 
viso di Rampanti per ritorsio­
ne ad un fallo del granaio. 
La « svista s (funi videro il 
fattaccio tranne l'arbitro) ha 
evitato a Morini la squalifica 
non potendo il giudice di Lego 
punire un giocatore par un fat­
to che l'arbitro non riferisco 
nel suo rapporto o che rife­
risce in termini tali da non 
farlo apparire in tutta la tuo 
graviti. Il rapporto è segreto 
ed è difficile dire in quali ter-
mini ne ha parlato Monti o so 
no ha parlato, il fatto pero che 
Merini abbia potuto cavarsela 

con una semplice ammonizione 
è abbastanza indicativo. La 
Juventus, tuttavia, ha provve­
duto a multare il giocatore. E 
sembra che il commissario 
speciale Percgo, che assisteva 
alla partita, abbia fatto un 
circostanziato rapporto in basa 
al quale sarebbe scattato il 
provvedimento contro Monti. 
E' sintomatica, d'altra parte, 
che il nome dell'arbitro anco­
netano non figuri fra quelli 
impegnati nella giornata odier­
na. Ci chiediamo solo se, in 
circostanze come queste, sia 
giusto mantenere il segreto sul­
lo decisioni, sia, corno sostie-
no Manti, nel caso di una sua 
« non colpevolezza s, sia, al 
contrarlo nel caso che lo si 
sia ritenuto responsabile di 

una svista madornali. NELLA 
POTOt Monti con Glagnenl. 

zione. 
Il match si snoda sin dal pri­

mo assalto secondo lo schema 
previsto con Monzon, più alto, 
che boxa con colpi diretti 
e Briscoe che cerca, anche di­
sordinatamente la corta di­
stanza. Monzon, che risulta 
anche lievemente più pesante 
dello sfidante (kg. 71.816 con­
tro kg. 71,430) sembra ottene­
re risultati apprezzabili, anche 
perchè Briscoe non riesce a 
infittire e «appesantire» la 
sua azione. 

Nella seconda ripresa è il 
campione a mettere a segno 
alcuni ganci di sinistro e di 
destro. Ma sono colpi non af­
fondati, che Briscoe dimo­
stra di non accusare. Anzi 
l'americano sembra nelle fa­
si iniziali del round succes­
sivo più intraprendente. Una 
impressione perché l'indio rie­
sce ad imporre ancora nel fi­
nale la distanza preferita. Il 
match non conosce, per ora, 
toni particolarmente incande­
scenti. Briscoe cerca di avvi­
cinarsi ma è lento e monoto­
no e si espone all'allungo insi­
dioso e preciso di Monzon. 
Cosi nel quarto e nel quinto 
assalto, dove è il campione a 
mettere a segno 11 maggiore 
numero di colpi, mentre la 
azione di Briscoe è un inse­
guimento prolungato, ma pri­
vo di incisività. Nel sesto 
round Monzon si concede un 
attimo di pausa, senza che 
Briscoe riesca però a trarne 
profitto. L'incalzare dell'ame­
ricano non è pressante e il 
campione ha la possibilità di 
affondare colpi (diretti e gan­
ci), che apparentemente non 
scuotono lo scuro ragazzo di 
Augusta. 

E' ormai un ripetersi di 
azioni previste, con Briscoe 
che cerca talvolta di variare 
i temi con larghe sventole sen­
za convinzione e senza bersa­
glio. La settima ripresa è per 
ora la più favorevole allo sfi­
dante, ma è comunque un giu­
dizi estremamente relativo. 
Monzon denuncia nel round 
che segue lievi segni di stan­
chezza. Briscoe, saltellante e 
più ardimentoso, riesce ad 
accorciare le distanze e a 
mettere a segno colpi secchi 
a due mani, che possono im­
pensierire l'argentino. Ma il 
momento più critico è per 
Monzon nella nona ripresa: un 
destro portato in gancio da 
Briscoe lo coglie al mento. 
E' un colpo pesante che il 
campione assorbe a fatica, ri­
schiando il KO. Ma l'interven­
to dell'arbitro, un gong suona­
to forse con qualche anticipo e 
la stessa irresolutezza di Bri­
scoe contribuiscono a toglier­
lo d'impaccio. . . . 

Il campione pare aver recu­
perato in parte nella decima 
ripresa. E' fermo sulle gam­
be, ma ancora veloce di brac­
cia. Briscoe accusa pure una 
lieve ferita all'arcata sopracci­
gliare destra. Nei tre minuti 
successivi l'indio riprende a 
martellare incessantemente, 
ma Briscoe, pure sanguinan­
te, riesce ancora a contenerne 
lo slancio, mostrando qualche 
agilità sulle gambe, sconcer­
tando per certi versi il cam­
pione, che però, anche nella 
dodicesima ripresa, malgrado 
i risultati colti, non mortifica 
l'azione, raggiungendo l'avver­
sario con azioni pregevoli per 
velocità e calcolata freddezza. 

Briscoe si scuote nei tre 
minuti che seguono, ma i 
suoi tentativi non fanno che 
sollecitare la risposta di Mon­
zon, sempre pronto e tempe­
stivo. malgrado la stanchezza 
lo costringa a richiamarsi alle 
sue più riposte risorse. Lo 
stoico Briscoe però non s'ar­
rende e nel quattordicesimo 
assalto due volte, con il gan­
cio destro, scuote Monaon, che 

arretra ma conserva la luci­
dità che gli consente di di­
fendersi senza subire ulteriori 
danni. Gli ultimi minuti so­
no anche l'ultima chance per 
l'animoso Briscoe, che coglie 
risultati apprezzabili ma non 
tali da consentirgli di rove­
sciare il verdetto finale, net­
tamente a favore dell'argen­
tino, che si conferma cosi cam­
pione del mondo. 

- - • f. tn. 

Domani (17,30) 

il congresso 
dell'UISP Roma 

Presso la sede della Poli­
sportiva Tibeurtina (Via Luigi 
Belfardi Lotto C.) si svolgerà 
domani, con inizio alle ore 17,30 
H Congresso del Comitato Pro­
vinciale dell'UlSP di Roma. 

La discussione congressuale 
conclude un ampio dibattito al 
quale hanno preso parte atle­
ti, dirigenti, tecnici e giovani 
della organizzazione. 

Tema del congresso è: 
— l'Iniziativa unitaria del­

l'UlSP di Roma per un ruolo 
attivo dei Comuni e della Re­
gione In una politica di pro­
grammazione dei servizi sociali. 

Partecipano al Congresso gio­
vani, dirigenti, tecnici in rap­
presentanza dei 15 mila tes­
serati del Comitato Provinciale. 

Il campionato di serie B 

Cesena - Foggia 
scontro tra «big» 

Il mercato novembrino del 
calciatori ha interessato parti­
colarmente la serie B Può ac­
cadere quindi che, già oggi, 
talune formazioni, facendo 
esordire i nuovi acquisti o pre 
sentandosi prive del giocato 
ri ceduti possano dar luogo ad 
esibizioni diverse da quelle 
ipotizzabili con le formazioni 
che hanno disputato le prime 
otto giornate anche se siamo 
piuttosto scettici in proposito 
salvo si capisce I casi in cui 
la qualità e il numero degli 
acquisti (è il caso ad esempio 
dell'Ascoli) possano davvero 
determinare un effettivo, an­
che se forse non immediato. 
maggior rendiconto della squa 
dra rafforzatasi 

« Clou » della nona giorna­
ta. comunque, sarà la partita 
Cesena Poggia, che vedrà alle 
prese due delle più quotate 
aspiranti alla serie « A ». l'una. 
il Cesena, reduce dalla bato­
sta di Catanzaro, l'altra, il 
Foggia, che ha appena archi­
viato l'utile anche se non en­
tusiasmante succèsso sul Ca­
tania. Chi rischia di più è na­
turalmente il Cesena, il quale 
ha assoluto bisogno di vince­
re se vuole restare in carreg­
giata mentre i « satanelH » 
quasi certamente si emule­
ranno In difesa puntando sul­
lo 0-0. che sarebbe per loro 
risultato più che soddisfa­
cente. 

Indicheremo subito dopo 
Varese-Mantova. Si tratta di 
due squadre rinnovatissime, 
che, tuttavia, sino ad oggi, 
hanno offerto un ben diverso 
rendimento come testimonia 
la classifica. Il Varese, con i 
suoi giovanissimi, è andato al 
di là dì ogni più rosea aspet­
tativa, il Mantova, invece, si­
no alla partita col Genoa, ha 
fatto ammattire I suoi soste­
nitori. ha cambiato l'allenato­
re. ha provveduto a rinfor­
zarsi. Ma oggi dovrebbe esse­
re finalmente In grado di of­
frire un rendimento soddisfa­
cente. 

Senza pronostico quindi l'e­
sito dell'incontro fra le due 
squadre lombarde che. a no­
stro giudizio, hanno entram­
be ancora qualche cosa da di­
re circa l'alta classifica. Il Ge­
noa ospita l'Ascoli. Per questa 
partita vale lo stesso" discorso. 
che abbiamo fatto per Manto­
va-Genoa. l'impegno per la 
capoclasse è assai più arduo 
di quanto possa sembrare an­
che se. stavolta, i liguri avran­
no dalla loro il vantaggio del 
fattore-campo. I marchigiani 
conoscono assai bene il vec­
chio grifone; due anni fa. In 
C. lo batterono a casa loro e 
pareggiarono a Marassi. Oggi 
puntano a portar via da Geno­
va un altro punto. Il clamoro­
so successo sul Bari di dome­
nica scorsa 11 ha galvanizzati 
sicché il Genoa, che vuol di­
fendere ad ogni costo il suo 
eccezionale « + 2 » In media 
inglese dovrà giocare con la 
concentrazione massima se 
vorrà conquistare l'intera po­
sta in palio. 

A Brescia sarà di scena 11 
Catanzaro: le « rondinelle » 
non hanno ancora vinto una 
partita in casa loro mentre i 
calabresi su quattro partite di­
sputate in campo estemo ne 
hanno perdute tra Riteniamo. 
tuttavia, che il Catanzaro, se 
ci si metterà di buzzo buono. 
almeno un pareggio dovrebbe 

Per la versione WBC 

A Gonzales il titolo 
mondiale dei leggeri 
L'avversario - Chango Cannona - stordito dai 
colpi si è ritirato dopo la dodicesima ripresa 

LOS ANGELES. U 
Rodolfo Gonzales. un mes­

sicano ormai residente in Ca­
lifornia, è il nuovo campione 
del mondo di pugilato dei pe­
si leggeri, secondo la versione 
del consiglio mondiale della 
boxe iWBCi. Gonzales. una 
vera « macchina » di pugni, ha 
costretto alla resa il detento­
re. l'altro messicano Chango 
Cannona, che non si è pre­
sentato in mezzo al ring alla 
ripresa del combattimento al­
l'inizio della tredicesima ri­
presa. 

Gonzales. che ha 27 anni, ha 
entusiasmato i 12 mila spetta­
tori dell'arena dello sport di 
Los Angeles che sono rimasti 
impassibili nei loro posti no 
Destante una pioggia lastidio-
sa e a tratti anche torrenziale 
sia caduta per tutta la dura 
ta del combattimento E stato 
un match in cui i due conten 
denti, testa a testa, non si so­
no certo risparmiati colpi. 

Più pesanti alla fine quelli 
di Gonzales che ha inflitto 
una vera punizione al ventot­
tenne avversario che soltanto 
nel settembre scorso aveva 
mandato all'ospedale Mundo 
Ramos dopo avergli inflitto un 
k.o. all'ottava ripresa. Carmo-
na, eh* già ai «èoondo round I da contratta 

aveva dovuto incassare un for­
te sinistro al viso, ha comin­
ciato progressivamente a ce­
dere le armi ad un più aggres­
sivo rivale, irriducibile nelle 
azioni a corta distanza. 

Carmona. sanguinante dal 
naso e dalla bocca, alla sesta 
ripresa ha riportato anche 
una ferita all'arcata soprac­
cigliare sinistra. Ormai per il 
detentore del titolo non c'era 
più scampo e al suono del 
gong della tredicesima ripre­
sa il messicano è rimasto se­
duto nel suo angolo rinun­
ciando cosi a proseguire a 
combattere. 

Per Gonzales. che ormai pre­
so la cittadinanza statuniten­
se, si è trattato della sua qua­
rantesima vittoria prima del 
limite su 46 complessive in 51 
incontri finora disputati Car-
mona ha subito invece la nona 
sconfitta contro 41 vittorie e 
un pari. 

L'altra porzione del titolo 
mondiale dei leggeri iversio 
ne W.B-A.) appartiene al pa 
namense Roberto Duran che 
si è già dichiarato disposto ad 
affrontare Gonzales. il quale 
però prima dovrebbe incon 
trare nell'ordine lo spagnolo 
Carrasco e di nuovo Carmona 
nel match di rivincita, come 

riuscire a strapparlo Alt'o 
grosso scontro è rappresentato 
da Arezzo Taranto Oli aretini 
cercano l'immediato riscatto 
dopo la « fatai Novara » e il 
Taranto, che ho una classifica 
non rispondente al suo valore. 
tenterà di ripetere l'Impresi 
di otto giorni fa a Monza, chp 
gli valse un preziosissimo 
punto 

C'è poi Bari-Como, che me­
rita un discorso particolare I 
« galletti » sembrano essersi 
spenti dopo il volatone Inizia­
le. Hanno collezionato due 
sconfitte consecutive, si trova­
no con due giocatori squalifl 
cati (Galli e Dalle Vedove) e. 
per Infortuni, non possono 
contare su altri elementi, do 
vranno forse attingere fra 1 
« primavera » per mandare 
undici uomini in campo e il 
Como, ancorché sia ben lonta 
no dall'efficienza dello scorso 
anno, è pur sempre squadra 
di riguardo Compito difficilis­
simo quindi per il Bari, che 
solo nell'orgoglio potrebbe 
trovare la forza per superare 
l'ostacolo. 

Il resto del cartellone ci of­

fre Brindisi-Perugia (due pun­
ti sicuri per gli uomini di Vi­
nicio?), Catania-Monza (gli 
etnei dovrebbero farcela), Léc­
co-Reggiana (classica partita 
da 0 0) e Reggina Novara (1 
calabresi puntano alla vitto­
ria). 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

Serie « A » - Sesta giornata 
andata: Atalanta Torino, Lat­
tarci; Fiorentina-Mllan. Lo Bel­
lo: Internazionale Napoli. Giun­
ti: JuventusSamprloria. Panzì-
no: L.R. Vicenza-Bologna. Ma-
scali: Palermo H Verona. Casa-
rin: Roma-Lazio. Gonella: Ter­
nana Cagliari. Gussoni 

Serie e B » Nona giornata 
andata: Arezzo-Taranto. Stagno­
li. Brescia - Catanzaro, d'acci ; 
Brindisi Perugia. Reggiani; Ca­
tania-Monza. Gialluisi: Cesena-
Foggia. Franre^con. Genoa-Asco­
li. Torelli;- Lecco - Reggiana, 
Bianchi; Reggina-Novara, Mo­

retto: Varese Mantova. Marino 

$ P o R r ' i V ( o 

Allo stadio chiedete SPORTINO BORGHETTI. La 
caffeina attiva, contenuta nel CAFFÉ' SPORT 
BORGHETTI, liquore di puro caffè, sostiene il 
cuore e procura riflessi pronti. 

IMPORTANTE COMPAGNIA 
apprezzata per le sue opere di orientamento culturale • 
democratico, qualificando ulteriormente la propria orga­
nizzazione commerciale 

A S S U M E 

COORDINATORE REGIONALE 
O F F R E : 

— regolare rapporto di lavoro 
— stipendio e cointeressenze. 

A S S I C U R A : 
— attività di sicuro prestigio e qualificazione 
— ampie possibilità di carriera. 

R I C H I E D E : 
— dimostrabili capacità organizzative e promozionali 
— effettiva introduzione settori politici, sindacali e aama-

ciativi e/o provenienza assicurativa, editoriale. 
Inviare curriculum dettagliato a: 

CASELLA 134/MP SPI - 2 1 * MILANO 

D personale della Compagnia è a 
conoscenzza della presente ricerca 

PORTATE LA DENTIERA? 
Kcm fri* «Ilio CATTIVO. DOLORI alle CENGIVf 

APPARECCHI TRABALLANTI... te n W 
LA POLVERE ADESIVA 

CHE SVILUPPA OSSIGENO 

JPJER - DE - CO 
prodotta in Inghilterra «alla THOS CHRISTY C * 

NELLE MIGLIORI FARMACIE 
Arenila Gen.: DF.NTALFARM • Via Scamnom IT . Tel. 75J.6JJ . Torta» 

CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 

B A L B U Z I E 
• drstarpi «al l ina—ma 
eliminati in »rer* lampe 

con il metodo psicotonico dai 

Ootl Vincenzo Masfrangeli 
( • • ( •unente encn'eaji 

fino ai I S anno) 
' Cerai mentili di 12 aromi 
Kichiadete programmi tratuili a 
I S T I f U t O I N T E R N A Z l O N A l t 

«ILLA « E N I * RAPALLO i C t 
• alatone «9 349 S I * 4 3 

Autoritratto»* da* Ministero a«n< 
a>>it>M«rr Utrtinnne ir» •§»!» « 1 s» 

UtVORO 
DA NEGRI 

masticare 
senza 

orasiv 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I cerotti e rasoi perico­
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico • si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 

_ calli e duroni, li 
_"^as^BfajBk__ estirpa dalla 
• ^ • " ^ • ^ • ^ • • ^ radice. 

CHIEDETE NELLE " 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEOE. 

FAL'AIJTUPlPEALlAPERTJiM,!,, „ 


